Se e vero che ogni quadro
un autoritrattQ
SICO|O Ico, intendiamo)
IIartlsa ‘'che lo .ha
eseguito; se rivela C|oe
carattere gus
redilezione di i, aIIora Ie
ele di Giovanni Cesca
esposte anch'esse alla
gallerla «Inquadrature» di-
hiarano apertamente _un
temperamento espansivo,
upa . mijsura ordiale,
affabile di considerare gli
aspettl dell'esistenza.
Insieme . ad una cultura
(mitologica e figurativa)
dalla quale esce una sintesi
dllettosa di letteratura e
vita. Soprattutto per
tema dell'Eros, che V|ve
nelle ~ immagini come
un'esperienza perenne, un
nesso indissolubile tra_ la
Ieg enda e il reale, lI'antico
e moderno. E trepida
neIIa giola di vivere, che
trascina come un vento
rlmaverle giagllar 0.6
Ivificante (nella dinamica
delle fo I|e delle cromie,
del semi, delle bande di co-
lore): memoria della festa iIn
una_aria di pali 0, anche se
quello spogliarsi delle cose pare
Introdurré nelle
Immaginazioni un'idea del
tempo CNe disgrega.
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